
Questo è il lieto annuncio che gli angeli
portarono ai pastori di Betlemme, allora, come oggi a noi.

Andiamo dunque anche noi alla Betlemme del nostro cuore,
delle nostre comunità, delle nostre realtà e città…,

a vedere questo Bambino adagiato nella mangiatoia.
È lì dove lo vediamo debole e fragile,

che possiamo vedere il suo volto nel volto dei fratelli e delle sorelle
ed imparare ad accogliere con  tenerezza le fragilità della nostra umanità.

È lì che possiamo trovare la forza e la gioia per affrontare ogni prova,
per riprendere il cammino con Speranza.

Sì, perché la sua nascita è per noi.

Buon Natale!
Pace e speranza per il nuovo Anno 2022!

Mirella Turrisr. Daniela Rizzardi p. Giampietro Brunet

p. Giancarlo Girardi - Delegato Vescovile Vita Consacrata,

unitamente alle segreterie del Consiglio Diocesano

«Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo:
oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore.

Questo per voi il segno:
troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia»

(Lc 2,11-12)


